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Mediobanca 
l'interesse 
e gli sprechi 

LA MEDIOBANCA, società 
di credito a medio termi­

ne costituita dalle banche d'in­
teresse nazionale facenti ca­
po all'IRI, utilizza la relazio­
ne di bilancio — distribuita 

. ieri per la riunione uflìciale 
del 28 ottobre — per compiere 
una delle solite analisi della 
drammatica situazione econo­
mica che si basano sugli ef­
fetti. anziché sulle cause. Pre­
occupa gli amministratori di 
Mediobanca il fatto che fra 
il 1U71 ed il 1975 il peso degli 
oneri finanziari, degli interes­
si pagati sul capitale ricevu­
to in prestito, è passato dal 
14.2 al 34 per cento del loro 
capitale. Da tempo, se lo Sta­
to non provvexles.se a tutto, le 
banche intermediatrici del 
prestito avrebbero dovuto pre­
occuparsi <lella mancata re­
stituzione. Questo mutamento 
di fondo, nei rapporti banca-
impresa. costituito dall'esteti-

.' aione de l l ' aper to statale al 

. capitale non sembra dire nul­
la agli estensori della rela-

• zione. Perciò ammoniscono 
che « pensare di affidare al 
credito agevolato la copertu-

' ra finanziaria dello sviluppo 
; industriale del Paese, nell'im­

possibilità in cui si trovano 
. le imprese di approvvigionar­

si di fondi sul mercato, do­
minato da tassi proibitivi, è 
del tutto illusorio ». 

Giustissimo (a patto che 
venga indicata una alterna-

". tiva), anche perché il contri­
buto statale sugli interessi va 
in misura sempre maggiore 
alle banche che lo interme­
diano e a quel mercato. Se 
Mediobanca può presentare 
19.566 milioni di utile, insie­
me a 13.500 milioni di altri 

. profitti da passare a fondo 
rischi ed all'aumento gratuito 
del capitale da 32 a 40 mi­
liardi, lo deve almeno in par-

• te a questo mercato. Merca­
to proibitivo, quindi fonte di 
inflazione ed ostacolo agli in­
vestimenti: ma se così è, dob-

% biamo anzitutto discutere del 
r modo in cui sorge e si orga-
. nizza il mercato finanziario, 
- in che modo incoraggia la 

formazione di risparmio e co­
me ne orienta l'impiego; co­
me usano gli intermediari del 
potere unilaterale che dà lo­
ro lo squilibrio fra domanda 
ed offerta di credito. Nella re­
lazione di Mediebanca non c'è 
un contributo in tal senso. Ci 
si limita a dire che « l'aspet­
to più preoccupante della si-

" tuazione delle nostre imprese 
è dato dal contrasto tra l'evi­
denza dei mali e delle loro 
cure e l'indifferenza con la 

. quale si assiste all 'aggravar­
si delle molteplici storture e 

• dissipazioni che si accumu­
lano e si aggrovigliano». 

Ma chi non si preoccupa? 
. Non i lavoratori, chiamati a 

pagare il prezzo della cre­
scente sovvenzione al capi­
tale attuata anche con prov­
vedimenti forzosi, quali sono 
i trasferimenti a carico del 
contribuente. Restiamo in ca­
sa Mediobanca, ovvero in 

. quella delle banche che ne so­
no azioniste. E ' d'ieri la de­
nuncia della Federazione la­
voratori bancari di uno sper­
pero che il Banco di Roma fa 

- di 15 miliardi stanziati a ti­
tolo uno strano « fondo per 
la casa ». A parte il fatto che 
la legge 865 del 1971 venne 
impostata in Parlamento co­
me dai sindacati, come un 
momento di unificazione di 
tutte le iniziative sociali nel 
campo delle abitazioni, ora 
i sindacati stessi denunciano 
l'uso clientelare e lo sperpe­
ro di questi fondi. Ma il Ban-

-- co di Roma — il cui consiglio 
.di amministrazione ha pub­
blicato nei giorni scorsi una 
allarmata relazione semestra-

" le. che lamenta gli « alti co­
sti » — non soltanto rifiuta di 
mutare i criteri, ma si ap-

. presta a raddoppiare la spe­
sa clientelare portandola a 
30 miliardi da distribuire al 
7 per cento d'interesse (il 
Banco dj S. Spirito ha preso 
analoga iniziativa). 

Ci chiediamo a chi inten­
dono parlare gli amministra­
tori di Mediobanca. Queste 

" iniziative hanno l'autorizza­
zione della Banca d'Italia e, 
prima ancora, quella dell'a-

. sionista pubblico. TIRI. Lo 
sperpero clientelare delle ban­
che è alimentato e protetto 
nei punti nevralgici di con­
duzione della politica econo­
mica. 

Ieri le quotazioni sono crol­
late nuovamente alla borsa 
valori, per concomitanza di 

- echi internazionali (la disce-
• sa della borsa di New York) 

e intemi (gli alti tassi d'in­
teresse) ma episodi di que­
sto genere restano incompren­
sibili se non li riconnettiamo 

• agli interessi politici dei grup-
. pi dirigenti e governativi. Pri­

ma ancora del costo e della 
' natura degli investimenti, ab-

\. biamo un problema di scorag­
giamento del risparmio che 
ha origine nelle dissipazioni 
di quelli stessi che lo gesti­
scono, con conseguente aggra­
vamento di scarsità e costo. 

Renzo Stefanelli 

Concluso il convegno europeo sui problemi dell'agricoltura comunitaria 

Impegno comune dei partiti comunisti 
per una nuova politica agraria CEE 

Il comunicato finale — Il dibattilo sulle diverse realtà nazionali e le conclusioni del compagno Macaluso — Posizioni differenti 
sull'ingresso negli organismi comunitari di Spagna, Portogallo e Grecia — Conte precisa il punto di vista del nostro partito 
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Dal nostro inviato 
FERRARA, 12 

Il confronto continua. Con 
questo impegno i rappresen­
tant i del tredici parti t i comu­
nisti europei, da Ieri riuni­
ti qui a Ferrara per discu­
tere delle questioni relative 
alla politica agricola comuni­
taria. hanno concluso 1 loro 
lavori. La riunione è stata 
tu t fa l t ro che inutile, ha regi­
strato un importante passo 
avanti, le diversità sono di­
minuite. sono aumentat i in­
vece 1 punti in comune. DI 
strada ce n'è ancora da fare 
per arrivare a quella auspi­
cata e necessaria azione co­
mune, tuttavia netta è la sen­
sazione che finalmente si sia 
sulla via buona. Lo conferma, 
d'altra parte, lo stesso comu­
nicato finale, che di seguito 
riportiamo: « I rappresentan­
ti del Parti to comunista del 
Belgio. PC di Danimarca, PC 
di Finlandia, PC francese, 
PC tedesco, PC di Grecia, 
PC di Gran Bretagnu, PC 
di Lussemburgo, PC di Olan-

Nel secondo trimestre dell'anno I conti economici trime­
strali (prodotto interno, importazioni, esportazioni, consumi) 
hanno segnato un miglioramento sul primo trimestre, anche 
per effetto della ripresa congiunturale. E' continuato invece 
l'andamento negativo degli investimenti. . 

Dichiarazioni 
di Simon e Yeo: 

niente prestiti 
USA all'Italia 

Il segretario USA al Teso­
ro. William Simon, in una 
intervista all'« Espresso » af­
ferma che «gli uomini di 
s ta to italiani hanno avuto il 
coraggio di varare una po­
litica di stabilizzazione eco­
nomica ». L'accentuazione del­
l 'aspetto deflazionistico delle 
misure economiche italiane 
trova riscontro nella contem­
poranea dichiarazione del sot­
tosegretario USA al Tesoro. 
Edwin Yeo. venuto recente­
mente in Italia per discute­
re di questioni monetarie, ri­
lasciata al l 'A. P. Yeo ha 
«sment i to» che gli Stati Uni­
ti pensino di concedere cre­
diti all 'Italia (500 milioni di 
dollari, ottenuti durante la 
crisi di primavera, sono s tat i 
restituiti a luglio). 

Pubblicato ieri il decreto del governo 

GIÀ QUESTO MESE IN VIGORE 
I TAGLI ALLA SCALA MOBILE 
Il plafond di 6 e 8 milioni sarà al netto delle ritenute previdenziali 
ed assistenziali e al lordo delle fiscali - La girandola delle cifre 
Ieri il governo ha pubblica­

to sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto che istituisce, per 
due anni, il blocco della sca­
la mobile (del 50% per le re­
tribuzioni t ra i 6 e gli 8 mi­
lioni. del ÌOO"!» per quelle al 
di sopra degli 8 milioni) dei 
lavoratori dipendenti. 

Eccone i punti principali: 

O La dura ta del provvedi­
mento va dal 30 settem­

bre 76 al 30 settembre 78 
(quindi il blocco funziona 
già per le retribuzioni che 
verranno riscosse a fine 
mese). 

© Per la determinazione del 
t ra t tamento mensile com­

plessivo vengono presi in con­
siderazione tut t i gli emolu­
menti a carat tere continuati­
vo. compresi le mensilità ag­
giuntive. i premi di rendimen­
to. le indennità ed i compensi 
della stessa natura, al netto 
delle ritenute previdenziali ed 
assistenziali e al lordo di quel­
li fiscalt. mentre sono esclu- ' 
si solo gli assegni familiari 
e !e quote di aggiunta di fa­
miglia. Il «taglio» si applica 
anche ai t rat tamenti pensio­
nistici. 

O Gli scatti « tagliati » di 
scala mobile verranno 

cornsposti sotto fon.ia di ob­
bligazioni del Mediocredito 
centrale. Le obbligazioni sono 
trasferibili per eredità e pos­
sono essere cedute dai posses­
sori dopo solo cinque anni dal­
la loro emissione. Tasso di 
interesse, durata , condizioni e 
modalità del rimborso delle 
obbligazioni verranno stabiliti 
dal ministro del Tesoro, sen­
titi il comitato per il credito 
ed il risparmio. 

O I fondi, in tal modo af­
fluiti a! Medio credito 

centrale andranno ad accre­
scere le risorse per il credito 
a favore delle piccole e medie 
industrie secondo le direttive 
del ministro del Tesoro e del 
Cipe. 

Anche dopo la pubblicazio­
ne del decreto, resta del tut­
to incerta però la cifra 
che verrà sottratta attra­
verso il meccanismo dei 
tagli. Le valutazioni di 
questi giorni continuar» ad 
essere estremamente oscil­
lant i : la Confindustria ave­
va calcolato una cifra di 290-
300 miliardi di lire (sia per­
ché non aveva tenuto conto 
dei t ra t tament i « anomali » 
di scala mobile sìa perché vo­
leva ribadire, portando a no-
stegno la esiguità della cifra 
tagliata, il proprio dissenso 
nei confronti della misura an­
nunciata dal governo) : uscen­
do dalla sala del consiglio dei 

ministri, venerdì scorso, il 
presidente Andreotti aveva 
parlato di 350 miliardi nel 
primo anno ; la Banca d'Ita­
lia ha calcolato 500 miliardi 
di lire (anche perché sconta­
va già il passaggio di molti di 
coloro che godono del t ra t ta­
mento «anomalo» di scala 
mobile al t ra t tamento dell'in­
dustr ia) . Infine, l 'ultima ci­
fra. quella degli ambienti del 
Tesoro che ha indicato 750 
miliardi per il T7 e 1000 per 
il 78. 

Questa ridda di numeri con­
ferma che anche la vicenda 
dei tagli alla scalo mobile ha 
assunto le connotazioni di 
« u n a storia a l l ' i ta l iana»: il 
governo si è apprestato a va­
rare un provvedimento senza 
avere la conoscenza esa t ta del 
numero di coloro che a que­
sta misura sono interessati e 
delia cifra che. per questa via. 
avrebbe ricavato (e quindi. 
aggiungiamo, del reale effetto 
di riduzione delle retribuzio­
ni) . Qualcuno ieri ha voluto 
sottolineare la disparità tra 
le cifre fornite dal Cespe e 
quelle più o meno ufficiose 
fatte girare in questi giorni. 
In realtà, i calcoli del Cespe 
erano esatti, e davano quei 
risultati (3000 miliardi di li­
re) sia perché il Cespe tene­
va conto dei tre diversi mec­
canismi di scala mobile, sia 
perché il calcolo era s ta to 
fatto quando ancora non si 
sapeva che dai sei agli ot to 
milioni il « tagl io» sarebbe 
s ta to solo del 50r;. Ora. le ci­
fre fornite dagli ambienti del 
Tesoro e dalla Banca d'Ita­
lia molto vicine, nei due an­
ni di blocco, ai duemila mi­
liardi confermano, in sostan­
za. la esattezza dei calcoli 
del Cespe e anche — cosa 
ben più significativa — la 
dimensione quantitativamen­
te rilevante del prelievo che 
il governo si appresta a fare. 

Ancora qualche considera­
zione: nel momento in cui si 
vanno a fare questi calcoli. 
bisogna non dimenticare la 
esistenza di t re diversi regimi 
di scala mobile, dai quali di­
scende anche un andamento 
completamente diverso dalla 
dinamica della scala mobile e 
quindi effetti completamente 
diversi ai Tini del carat tere 
«redistributivo» della misu­
ra adottata dal governo. I 
regimi — come è noto — so­
no t re : 1) pubblico impiego, 
con un « p u n t o » di 800 lire; 
2) industria, con un «pun to» 
più pesante (circa 3000 lire). 
un adeguamento degli scatti 
più ravvicinato ed un pieno 
regime nel febbraio 77 ; 3) 
infine, la scala mobile «ano­
mala» nella quale non vige 
11 sistema del punto, bensì 

quello a percentuale. In so­
stanza. mentre per i primi 
due regimi la scala mobile vie­
ne corrisposta con una cifra 
che è fissa (il cosiddetto pun­
to) . nel caso del terzo regi­
me. essa viene corrisposta in 
percentuale su tu t ta la retri­
buzione. che, così aumentata . 
costituisce la base complessi­
va sulla quale graverà lo scat­
to percentuale successivo del­
la contingenza. 

La misura adot ta ta dal go­
verno viene ad acquistare per­
ciò. nei fatti, un effetto « mo­
derativo » innanzitutto sulla 
scala mobile anomala, che in­
teressa circa mezzo milione 
di persone. D'altra parte, la 
cifra di circa duemila miliar­
di viene raggiunta anche per­
ché il « taglio » viene effet­
tuato su una retribuzione di 
6-S milioni al net to delle sole 
r i tenute previdenziali ed al 
lordo di quelle fiscali: il che 
significa che viene ampliato 
il numero delle persone (e del­
le retribuzioni) sulle quali 
graverà il meccanismo intro­
dotto dal governo. 

Già il Cespe. nel calcolo 
di giorni fa. aveva parlato di 
un milione e oitocentomila 
lavoratori interessati al prov­
vedimento governativo. II 
meccanismo adottato dal go­
verno risente, in ogni modo. 
della originaria impostazione 
fiscale data al provvedimento 
e del carat tere legislativo 
che esso ha assunto, rispet­
to ad altre forme che poteva­
no derivare da eventuali ac­
cordi contrattuali . 

Gli effetti dì questo mec­
canismo possono però an­
che essere diversi se, per ef­
fetto proprio di questo mecca­
nismo. molti — che hanno già 
una trat tat iva in corso, come 
i bancari, per modificare il 
sistema di scala mobile — 
passano dal sistema «anoma­
lo » a quello dell'industria. 

Le misure adottate dal go­
verno seno temporanee; il 
problema degli alt i redditi e 
di una più giusta copertura 
di fronte al carovita andrà 
risolto, anche sindacalmente. 
in modo durevole, non transi­
torio, tenendo conto nel con­
tempo che le misure varate 
dal governo riguardano solo 
l'area del lavoro dipendente. 
Si può ottenere di affrontare 
in modo durevole questo pro­
blema se — come ha ribadito 
anche il PCI nella recente 
risoluzione economica della 
direzione — si introduce il 
principio di una protezione 
decrescente a partire da una 
fascia di reddito o di redditi 
cui garantire invece la piena 
tutela. Ma anche di questo si 
discuterà in Parlamento. 

da, PC portoghese, PC san-
marinese. PC di Spagna e 
del PCI, partecipanti alla riu­
nione di Ferrara, hanno di­
scusso i problemi del conta­
dini e di tutt i l lavoratori 
dell'Europa capitalistica, 

I contatti fra i parti t i con­
tinueranno attraverso varie 
forme per proseguire la ri­
cerca di posizioni e iniziati­
ve a t te a migliorare le con­
dizioni di vita e di lavoro dei 
contadini e di tutt i 1 lavora­
tori e a sviluppare l'econo­
mia e la democrazia nei pae­
si dell'Europa capitalistica, In 
favore delle masse popolari ». 

Nella precedente riunione di 
Parigi erano state affronta­
te le questioni generali. A 
Ferrara si è scesi invece nel 
particolare. Al centro del di­
battito è stata la politica 
agraria comunitaria, che In­
teressa sia i partiti comuni­
sti che fanno parte dei pae­
si della CEE sia quelli dei 
paesi che dovrebbero quanto 
prima entrarci (Grecia, Spa­
gna e Portogallo). 

La discussione ha permesso 
di arricchire la conoscenza 
delle diverse realtà naziona­
li e delle diverse esigenze. I 
compagni inglesi, ad esem­
pio, hanno dimostrato che con 
l'entrata della Gran Breta­
gna nella CEE la loro agri­
coltura è piombata nel caos, 
i compagni tedeschi e dane­
si hanno denunciato il peso 
delle multinazionali che del­
la CEE si servono per sfrut­
tare contadini e consumatori. 
i compagni francesi si sono 
a loro volta soffermati sulla 
egemonia che gli USA eser­
citano sulla Comunità incapa­
ce di imporre una propria 
volontà, i compagni belgi in­
fine hanno richiamato l'at­
tenzione at torno al fatto che 
mentre nella CEE le forze 
di destra sono unite, non al­
t re t tanto sì può dire delle 
forze di sinistra, di cut l co­
munisti dovrebbero essere il 
cemento. 

Gli italiani, le cui posizioni 
erano state per altro ampia­
mente illustrate da Macalu­
so nel discorso d'apertura. 
hanno ribadito anche con il 
compagno Luigi Conte alcuni 
concetti fondamentali: 1) il 
principio dell'integrazione e-
conomica europea è valido; 
2) meno valida, anzi sbagliata 
e quindi da ' cambiare, è la 
politica agraria seguita; 3) 
sfruttare tutte le occasioni 
per sviluppare una azione co­
mune, compresa quella in se­
de di Parlamento europeo, do­
ve sono presenti sia i comu­
nisti italiani che francesi e 
danesi; 4) promuovere un 
grande movimento di massa 
unitario (i problemi agricoli 
significano sempre più caro­
vita e inflazione); 5) la CEE 
ha pesanti responsabilità per 
la crisi che ha colpito le va­
rie agricolture nazionali ma 
bisogna stare a t tent i a non 
esagerare, e soprattut to a non 
fornire in questo modo un co­
modo paravento ai governi 
nazionali che spesso in agri­
coltura hanno invece colpe 
gravissime (il caso dell'Ita­
lia è esemplare). 

Finché si sta nell 'ambito 
dei paesi della Comunità, do­
ve pure diversità di accenti 
esistono, la possibilità di un 
accordo fra i part i t i comu­
nisti d'Europa non appare 
lontana. Le difficoltà sorgo­
no quando ci si allarga ai 
paesi europei extra CEE. cioè 
alla Spagna, al Portogallo e 
alla Grecia. I compagni por­
toghesi e greci sono netta­
mente contrari all'ingresso 
dei loro paesi nella comu­
nità, favorevoli invece sono 
i compagni spagnoli. I primi 
dicono che le loro agricoltu­
re sono ridotte male e ver­
rebbero quindi schiacciate da 
quelle più forti; i secondi af­
frontano il problema in ma­
niera più politica e pensano 
che l'ingresso della Spagna 
nella CEE rafforzerebbe il 
processo interno di democra­
tizzazione. 

Sono analisi e opinioni va­
lide e il compagno Macalu­
so, al quale è toccato il com­
pito di commentare, più che 
di concludere, i lavori, lo ha 
sottolineato. 

Dobbiamo sollecitare ulte­
riori riflessioni dei nostri par­
titi — egli ha detto — su 
quel che non ci trova an­
cora totalmente d'accordo. I 
comunisti italiani hanno tut­
tavia una posizione ben pre­
cisa: essi ritengono l'allarga­
mento della CEE alla Spa­
gna. alla Grecia e al Porto­
gallo un fatto positivo. La lo­
ro presenza rafforzerebbe Io 
schieramento che si bat te per 
cambiare la politica comuni­
taria. Le preoccupazioni dì 
greci e portoghesi sono legit­
time, tuttavia non va nem­
meno trascurato il fatto che 
proprio in questi giorni il mi­
nistro italiano Marcora si è 
pure esso dichiarato contra­
rio all 'allargamento, perché 
Spagna, Portogallo e Grecia 
sarebbero temìbili concorren­
t i : i loro prodotti hanno costi 
bassissimi a causa di salari 
e previdenze che sono molto 
al di sotto della media comu­
nitaria. 

Anche la nostra economia 
— ha detto Macaluso — era 
arretrata rispetto a quella de­
gli altri nostri partner», ma 
ciò è stato uno stimolo alla 
lotta: ha sollecitato un avan­
zamento salariale e previden­
ziale e nello stesso tempo un 
rinnovamento tecnologico, che 
ancora non sono soddisfacen­
ti ma che tuttavia rappresen­
tano un passo in avant i ri­
spetto al passato. Anche per 
questo Spagna, Grecia e Por­
togallo dovrebbero scegliere 
la s t rada della integrazione. 
Si dice che nella CEE esi­
stono condizionamenti delle 
multinazionali ed è vero, ma 

è al t ret tanto vero che Spa­
gna, Portogallo e Grecia che 
attualmente sono fuori della 
CEE, non sono certamente 
immuni dalla rapina monopo­
listica. 

Questo per quanto riguarda 
l punti controversi. Quelli su 
cui c'è accordo sono — come 
abbiamo detto — più nume­
rosi, anzi In crescendo. L'Im­
portante è andare a iniziati­
ve comuni, come si afferma 

nel comunicato finale, il rin­
novamento della politica 
agraria comunitaria, sia per 
chi nella CEE c'è, sia per 
chi non c'è, merita bene uno 
sforzo in tal senso. Ed è uno 
sforzo che dovrà coinvolge­
re non soltanto i partiti co 
munisti ma tut ta la sinistra 
europea. 

Romano Bonifacri 

Si terrà il 22-23 ottobre a Bologna 

Convegno nazionale 
sulla ricerca 

in agricoltura 
L'iniziativa, cui parteciperanno studiosi di diverso 
orientamento culturale e politico, è stata presa dal 
Cespe e dalla sezione emiliana del « Gramsci » 

La sezione Emilia-Romagna 
dell'Istituto Gramsci e il Cen­
tro studi di politica economi­
ca (Cespe) hanno organizzato 
per i giorni 22 e 23 ottobre 
a Bologna, al palazzo dei con­
gressi. vun convegno nazionale 
su un problema di scottante 
attualità, soprattutto se rap­
portato all 'arretratezza com­
plessiva dell'agricoltura italia­
na. 

Il convegno, al quale segui­
rà una iniziativa analoga di 
più ampio respiro, si occupe­
rà infatti della «ricerca, spe­
rimentazione e innovazione 
tecnologica per il rinnovamen­

to dell'agricoltura », in stret­
to collegamento con le que­
stioni degli investimenti e del­
la produttività, avendo d'oc­
chio in primo luogo la ne­
cessità di una svolta nel set­
tore agricolo anche e in par­
ticolare in riferimento allo 
sviluppo produttivo e al rie­
quilibrio della bilancia dei pa­
gamenti. 

Gli scopi del convegno so­
no stati illustrati ieri matti­
na in un incontro con la' 
s tampa dal direttore, del Ce­
spe. Eugenio Peggio, dal prof. 
Valter Dega direttore della 
sezione emiliano - romagnola 
del « Gramsci » e dal prof. 
Guido Fabiani dell'università 
di Modena, che sarà uno dei 
relatori a Bologna insieme al 
prof. Ennio Galante del CNR 
di Milano e allo stesso on. 
Peggio il quale introdurrà i 
lavori, che saranno conclusi 
dall'on. prof. Giovanni Berlin­
guer. responsabile dell'ufficio 
ricerca della direzine del PCI. 

Il punto di partenza del 
convegno bolognese sarà lo 
s ta to dell'agricoltura e il pe­
so negativo che essa ha nella 
crisi dell'economia nazionale. 
Fra l'altro saranno tenuti pre­
senti i lentissimi ritmi di cre­
scita della produzione, il de­
clino progressivo degli inve­
stimenti netti, l'accentuazione 
dello s ta to di precarietà del­
l'occupazione, l'avanzata seni­
lizzazione della mano d'opera 
e l'esigenza di ricreare le con­
dizioni" socio-economiche per 
una ripresa effettiva e per 
un nuovo ruolo delle attivi­
tà agricole nell'insieme della 
economia nazionale. 

A questa preoccupante real­
tà sarà stret tamente correla­
to il discorso sulla necessi­
tà di approfondire la ricerca. 
ad ogni livello, e di metterne 
quindi i risultati a disposizio­
ne dei coltivatori, partendo 
da una riconsidcrazione com­
plessiva dell'uso del territorio 
e delle risorse naturali, di 
quella che è s ta ta definita la 
« scienza del suolo ». della sa­
nità dell'ambiente, dell'alimen­
tazione. 

In questa cornice d'insieme 
saranno esaminati i problemi 
della subordinazine di fatto 
del settore pubblico della ri­

cerca. il che ha condotto ad 
una generale dequalilicaztone 
produttiva dell'agricoltura ita­
liana e ad uno sviluppo, pu 
re insufficiente e comunque 
isolato, della ricerca stessa a 
scopi di profitto immediato e 
di singoli gruppi. Ciò ha prò 
vocato la creazione di talun'.' 
isole avanzate, o in ogni ca­
so più progredite rispetto al 
resto delle attività agricole, n « 
ha declassato nel complesso 
l'agricoltura e le produzioni 

destinate all'alimentazione, al 
punto che oggi &i<«mo costret­
ti a importare gran parte del­
le derrate indispensabili alle 
nostre popolazioni, con pauro­
si disavanzi della bilancia dei 
pagamenti. 

Si t rat ta , oltretutto, di indi­
care le linee per la elabora­
zione di un piano di ricerca 
e sperimentazioni a breve ter­
mine, coinvolgendo con com­
piti specifici le Regioni, che 
hanno potestà legislativa in 
agricoltura, prevedendo al tem­
po stesso forme e mezzi di 
assistenza tecnica e finanzia 
menti adeguati e selezionati 
in collegamento diretto con 
il « piano alimentare», di cui 
si parla molto ma che è an­
cora nel limbo delle enuncia­
zioni. 
L'ottica fondamentale, in so 

stanza, è quella di sviluppare 
la ricerca per lo sviluppo e 
la riconversione produttiva 
del settore agricolo nel qua­
dro della ripresa programma­
ta dell'economia complessiva 
del Paese ed in riferimento 
alle esperienze già maturate 
negli altri Paesi della CEE. 
L'interesse del convegno, pe­
raltro. è dato dal fatto — co­
me ha sottolineato Peggio — 
che vi parteciperanno con spe­
cifici apporti anche studiosi 
e specialisti di orientamento 
politico e culturale diverso da 
quello degh istituti che lo or­
ganizzano. 

Ed ecco, intanto, un primo 
elenco di esperti e studiasi 
che — oltre all'introduzione 
e alle relazioni di cui sopra 
— presenteranno al con­
vegno comunicazioni parti­
colari: prof. De Benedictis 
dell'Università di Napoli. 
dott-ssa Carla Barbarella 
della commissione agraria 
del PCI, proff. Bertele e 
Bnoschi (politecnico Milano), 
proff. Buiatti (Univ. Parma», 
Rotili e Salamini «Ministero 
Agricoltura), Sbizzera (Regio­
ne Emilia), prof. Carena (I-
stituto sperimentale zootecni­
co di Potenza), prof. Lerci <U-
niversità Bologna), dott. Ar-
bizzani (Istituto coltura in­
dustriale Bologna), dott. Tror 
visan (ecologia agraria - Mi­
nistero). dottori Vanna Polaa-
chini, San taga t i e Zanzani 
(Idroser Bologna». 

sir. se. 

Una dichiarazione del compagno Barca 

Benzina: notizie provocatorie 
sulle proposte dei comunisti 

L'aeenz.a a Adn Kronos » 
ha diffuso nei pomeriggio 
di ier; u~.a notizia che ha 
sollevato qualche scalpore a 
Montecitorio e che è pò: ri­
sultata del tutto fantasiosa. 

Secondo tale notizia, a pre­
so a t to che il dopp:o mer­
cato per il prezzo della ben­
zina è impraticabile, i co­
munisti s tanno valutando t ra 
le altre la seguente ipotesi: 
portare la benz.na a un prez­
zo molto elevato, ma rimbor­
sare una cifra ai contribuen­
ti percettori di redditi p:ù 
bassi consentendo loro di de­
trarre tale somma in sede 
di dxhiarazione dei redd:ti 

o :n sede di conguagl.o d: 
fine anno ,->. Come « esem­
pio^ d. una tale proposta. 
at tr ibuita ai comunisti, l'agen­
zia faceva i':po:esi d: un prez­
zo della benzina d: 750 lire 
al litro. 

Informato di questa nota 
di agenzia, il compagno Lu­
ciano Barca ha dichiarato: 
« E' una notizia provocato­
r e . n PCI non si è mai so­
gnato di formulare cifre di 
quel genere. Noi ci s t iamo 
preoccupando di come garan­
tire un rimborso in favore 
dei lavoratori, fermo restan­
do l'attuale prezzo, e non cer­
to aumentandolo ?. 

pn breve-
) 

ZJ RIBASSO QUOTAZIONI IN BORSA 
Le quotazioni della borsa valori di Milano hanno perduto 

ieri il 2J5rr, ciò che in termine tecnico si dice u n scrol lo». 
In aumento solo pochi titoli minori, come Carlo Erba, Com­
pagnia di Milano, Donzelli, Wothinton. Westinghouse. Rin­
caro del danaro e misure fiscali sono citati fra le cause. 

• SOLLECITATO ACCORDO PER LE BIETOLE 
Sui problemi scaturiti a livello nazionale dall'eccezionale 

produzione bieticola di questa stagione, l'Associazione nazio­
nale bieticoltori in un comunicato sollecita il ministro del­
l'Agricoltura «a convocare d'urgenza le parti interessate 
per concordare le basi del prossimo accordo interprofessio-
nale », 

Lettere 
all' Unita, 

Un compagno 
napoletano ricorda 
Francesco Misiano 
Cara Uni'à, 

la nottzia che le ceneri del 
compagno Francesco Misiano 
insieme a Quelle della moglie 
Maria sono state tumulate al 
Verano, presente anche il com­
pagno Salvatore Caeciapuoti. 
mi ha profondamente com­
mosso. Permettimi di ricorda­
re un piccolo episodio della 
vita del grande combattente 
per la pace ed il socialismo. 

Il Primo Maggio del 1921 
organizzammo a Napoli una 
manifestazione per la Festa 
del Lavoro. In corteo, verso 
le 10 arrivammo in piazza del 
Mercato dove doveva svolger­
si un comizio. Ma i manife­
stanti furono aggrediti dalle 
prime squadracce fasciste che 
si erano formate anche a Na­
poli e che in quell'occasione 
sjìararono numerosi colpi di 
pistola. Un compagno, il fer­
roviere Giuseppe Spina, rima­
se barbaramente ucciso. 

Per il 3 maggio furono orga­
nizzati i funerali. Fiori e atte­
stati di cordoglio pervennero 
da tutta Italia. Dall'ospedale 
Vecchio Loreto, partì il mesto 
corteo verso corso Garibaldi 
per arrivare in piazza Carlo 
III dove la figura della vitti­
ma della ferocia fascista fu 
ricordata da diversi oratori. 
L'atmosfera era molto tesa 
perchè si diceva che sarebbe 
intervenuto anche il compa­
gno Francesco Misiano e che 
i fascisti avrebbero tentato li­
na aggressione. 

Quando il compagno Misia­
no arrivò, la manifestazione 
cambiò carattere. Da mesta 
cerimonia funebre si trasfor-
mò in dimostrazione di lot­
ta e dì solidarietà. Non di­
menticherò mai i sentimenti 
che la presenza del coraggio­
so compagno Misiano ispirò 
a me ed a tutti i compagni 
che erano al mio fianco. 
Quando a bordo di una sgan­
gherata carrozzella Misiano si 
allontanò, lo accompagnò un 
caloroso applauso del popolo 
napoletano, quello stesso de­
gnamente rappresentalo 55 
anni dopo alla tumulazione al 
Verano dal comixigno Caecia­
puoti. 

ANSALDO ESPEDITO 
(Ercolano- NA) 

Solidarietà 
con il capitano 
Marglierito 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai 
della FIAT e vogliamo ringra­
ziarti per la campagna di so­
lidarietà che hai condotto a 
favore del capitano Margheri-
to, prima, durante e dopo il 
processo. Il ringraziamento si 
estende al compagno Malagu-
gini. valido difensore. 

Al coraggioso ufficiale di PS 
vogliamo esprimere la nostra 
simpatia e la nostra solidarie­
tà associandoci alle tante let-
tere che ha ricevuto. La sen­
tenza, tra noi operai, ha susci­
tato sorpresa ed incredulità. 
Il processo l'abbiamo seguito 
con attenzione e passione e 
ne abbiamo discusso a lungo. 
Ci siamo chiesti come mai a 
trent'anni dalla Liberazione si 
deve ancora parlare di codici 
fascisti, quando la stragrande 
maggioranza del Parlamento è 
dichiaratamente antifascista. 

Per questo ci auguriamo che 
il caso Margherito venga di­
scusso quanto prima in Parla­
mento e che anche agli appar­
tenenti al corpo di polizia ven­
ga riconosciuto il diritto ad or­
ganizzarsi sindacalmente. Oc­
corre impegnarsi a far sì che 
il giovane capitano rientri al 
più presto nel corpo della PS 
come è suo desiderio, ed a te­
sta atta, e, in attesa, aiutarlo 
nella ricerca di un decoroso 
impiego. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

E' giusto togliere 
la pensione 
di invalidità? 
Cara Unità, 

sono una casalinga, invalida 
civile, con una percentuale di 
invalidità di oltre il 70 per 
cento. Fino a un mese fa per­
cepivo una pensione che pur 
essendo bassa, permeitela di 
aiutare un po' la famiglia. 

Ebbene questa pensione mi 
è stata tolta, in quanto dicono 
che te 270.000 lire che guada­
gna mio marito sono suffi­
cienti per vivere, pagare affit­
to, spese, e mantenere il figlio 
a militare. 

Ti chiedo, è giusto tutto 
questo? 

TERESA TURBIAN* 
(Tradate - VA» 

Grandi invalidi 
e licenza 
gratuita per la TV 
Caro direttore, 

per circa 20 anni i grandi 
invalidi di guerra e del lavoro 
hanno beneficiato della licenza 
gratuita per la TV che venira 
rinnovata ogni anno, a mezzo 
delle proprie associazioni, dal­
la RAI. Prima ancora, quando 
non c'era la TV, veniva rila­
sciata la licenza gratuita per 
le radioaudizioni. 

Nel mese di settembre 1974 
ai grandi invalidi del lavoro 
titolari di licenza gratuita TV 
pervenne una lettera della pro­
pria associazione nella quale 
si informava che «la direzio­
ne generale della RAI, a segui­
to della recente riforma fisca­
le, non ha adottato, finora, al­
cuna decisione in merito al 
rinnovo agli aventi diritto, del­
le licenze gratuite TV. Comun­
que in attesa che si ritorni al­
la normalità... ecc. ». 

Dopo circa due anni, il 25 
giugno scorso ai grandi inva­
lidi è pervenuta un'altra let­
tera nella quale si comunica 
che « il Comitato centrale del-
VANMIL constatato che le li­

cenze gratuite TV non sono 
state rinnovate dal 1974 (N.B. 
anno della riforma fiscale)... 
invita i possessori di licenza 
gratuita TV a... pagare il ca­
none che poi successivamente 
la stessa ANMIL erogherà un 
contributo la cui entità verrà 
stabilita ». 

Con ciò vengono smentiti 
coloro che hanno sempre so­
stenuto che in Italia gli eva­
sori fiscali non vengono perse­
guiti. Senza anagrafe tributa­
ria od altro, all'inizio della ri­
forma si è subito cominciato 
con i grandi invalidi togliendo 
loro la licenza TV, per evita­
re che gli stessi... evadessero 
l'imposta che grava sul cano­
ne! Ammesso poi che su una 
licenza gratuita si debba ixiga-
re l'imposta. 

ELIO CICIANI 
(Roma) 

Per il riposo 
settimanale 
degli edicolanti 
Cara Unità. 

In Costituzione Unitami gii-
rantisce a tutti i cittadini lina 
giornata dì riposo settimana­
le. Molti già ne godono due. 
Soltanto noi rivenditori di 
giornali ne siamo esclusi. Per­
chè anche noi non possiamo 
usufruire della domenica lt-
beni? Perchè alla domenica ed 
in occasione di altre feste in­
frasettimanali dobbiamo resta­
re aperti sino alle 14. quando 
è omini troppo tardi per fa­
re una gita con gli amici ed 
i compagni? Con un po' di 
buona volontà si potrebbe for­
se riconoscere anche a noi un 
diritto che è di tutti gli ita­
liani. 

S.C. 
(Trento) 

Il diritto dei rivenditori di 
giornali al riposo settimanale 
è stato rivendicato dal .Sinda­
cato giornalai italiani nel suo 
recente congresso con cui ha 
deciso Taf filiazione alla CGIL. 
Si tratta di rispettare, anche 
per i lavoratori di questo set­
tore, il dettato costituzionale 
che giustamente il lettore ri­
corda. Meno convincente è la 
tesi che il riposo settimanale 
debba necessariamente coinci­
dere con la domenica. Al con­
gresso dei giornalai, infatti, 
si è riconosciuto che alla do­
menica si vende il maggior 
numero di quotidiani, per cui 
la chiusura domenicale delift 
edicole comporterebbe una ri­
duzione di lettori, particolar­
mente grave, in un paese co­
me l'Italia dove il numero dei 
quotidiani venduti è tra i più 
bassi d'Europa. Ci pare Inve­
ce possibile soddisfare il le­
gittimo diritto al riposo dei 
giornalai sottolineando che H 

. giorno di chiusura non debba 

. necessnriamente cadere alla 
domenica. 

Un grazie 
ai compagni 
di Napoli 
Cara Unità, 

ti scrivo per raccontarti un 
episodio che mi ha molto 
commosso. Ero con mia mo­
glie a Napoli per la giornata 
conclusiva del Festival nazio­
nale del nostro giornale. Sfor­
tunatamente persi il porta­
fogli con tutti t documenti 
ed una discreta somma di 
denaro. 

Debbo confessarti che subi­
to io e mia moglie pensammo 
all'azione di qualche borseg­
giatore. Invece, a distanza di 
una settimana il portafogli è 
stato restituito alla mia Fede­
razione con una lettera della 
Federazione napoletana nella 
quale si specificava che il 
portafogli, completo di tutto. 
compreso il denaro, era stato 
rinvenuto e consegnato alla 
direzione del Festival. 

Attraverso il nostro giornale 
vorrei ora ringraziare l'ano­
nimo compagno che ha rin­
venuto il portafogli, la dire­
zione del Festival ed l com­
pagni della Federazione napo­
letana che si sono interessati 
per farmelo recapitare. 

GIAMBATTISTA MACINA 
(Matera) 

Chiedono libri 
Cara Unità, 

la nostra sezione è in un pic­
colo centro agricolo, frazione 
di Taranto. L'attività politica 
dei compagni ha portalo a un 
incremento di voti di oltre il 
50 per cento alle ultime politi­
che del 20 giugno. Ci troviamo 
però in una situazione di to­
tale mancanza di attrezzature 
pubbliche e per raggiungere la 
città occorre oltre mezz'ora di 
autobus. 

Per questo motivo vorrem­
mo dotare la nostra sezione 
di una biblioteca al servizio 
di tutti e in particolare dei la­
voratori e dei giovani, per 
creare un centro di incontro e 
dibattilo politico e culturale. 

Chiediamo quindi a tutte le 
sezioni, a coloro che possono 
aiutarci, di inviare libri e ri­
viste che servano al nostro 
scopo. 

SEZIONE PCI 
'Lama - TA) 

• 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di giova­
ni compagni della sezione del 
PCI di Coglienti (Catanzaro). 
Alle elezioni del 1975 il nostro 
partito ottenne 160 voti, a 
quelle del 20 giugno di que­
st'anno 2&0. Ora dobbiamo co­
minciare a prepararci per le 
eiezioni comunali che da noi 
si svolgeranno ii prossimo an­
no. Il nostro Comune da ol­
tre 10 anni e retto da una 
Giunta dt destra. Chiediamo 
l'aiuto dei compagni alla no­
stra lotta con l'invio di libri, 
riviste e altro materiale utile. 
Inviare ti tutto al seguente 
indirizzo: compagno Nicola 
Armando Mete via Ciampel-
lo 6 - SS040 Conficnti (Ca­
tanzaro). 

I g.ovani compagni 
della sezione del PCI 

di Gonfienti (CZ> 
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